GIOVEDI’ 28/11/1991

L’ACQUA E IL FUOCO

Intervento:

L’8.1.90, su un tuo editoriale, “Riconoscimento di potestà sincronica”, hai scritto: “Verranno dati 44 riconoscimenti di potestà sincronica, attraverso i quali, coloro che non hanno ceduto e che fino ad oggi hanno saputo resistere e lottare, verranno segnati su un libro dei meriti. Essere nominati in quel libro, se in futuro non saranno bruciati i valori di riferimento, garantisce agli umani facoltà di ritorno, il potere d’insegnamento, il potere di esplicazione delle forze. Vuol dire ottenere da parte degli Esseri con la E maiuscola, che presiedono alla magia universale; ancora, preparare altri 44 posti ad altrettanti fratelli e sorelle. Stanno nascendo una forza di fiamma ed una di ghiaccio”.

Cosa sono queste forze di fiamma e di ghiaccio?

Puoi parlarci di tali energie e di quella magica vegetale?

Oberto:

Ci sono delle energie che hanno come riferimento di base il caldo o il freddo. Noi, infatti, le distinguiamo in forze calde ed in forze fredde. E’ ovvio che quelle calde hanno un collegamento con il fuoco, mentre le fredde presiedono al ghiaccio.

Col passare di migliaia di anni, gli uomini hanno attribuito ad esse, indipendentemente dalla definizione acqua, fuoco, terra, aria, un giudizio speciale. Hanno dato loro un peso molto grande, perché esistono le stagioni. Tutti quei popoli  che, nello sviluppo della nostra specie, sono venuti a contatto con tali elementi naturali, attraverso le variazioni climatiche, hanno conosciuto l’acqua ed il fuoco nelle forme più diverse; hanno cominciato ad adoperare questi elementi, che permettevano la nostra evoluzione, attraverso il loro contrasto.

L’utilizzo di queste forze avveniva, però, sia come elementi di riferimento principale, come forze della natura talora invincibili, sia come parte con le quali si può, in qualche forma, trattare. Con il passare di migliaia di anni, quindi, questi sono stati gli elementi di base formativi per avere una struttura legata a divinità, che non hanno avuto la necessità di manifestarsi attraverso un simulacro mentre altre hanno dovuto avere un riferimento legato alla specie umana, attraverso statue ed idoli, abbinate anche ad animali, per dare un senso alle forme.

In questo caso si tratta di forme che  si ripetono secondo un loro ritmo e, quindi, non è più stato l’uomo a trovarne loro uno, ma le forme stesse hanno mantenuto una frequenza a sé stante. 

LE FORZE DELLA NATURA

Vi è stata una sorta di identificazione di queste forze con le stagioni. Le energie della natura molto spesso sono state adoperate dagli uomini come elementi portanti, come contenitori di forze divine;la primavera, l’alba, il tramonto, la notte, il giorno. Pensate alle divinità romane, pensate a quelle greche: si è sempre trattato di forze con una capacità transitoria, forze che non avevano, comunque, una drammacità intensa come, invece, le forze esterne. Queste ultime sono quelle della fiamma, del gelo, del ghiaccio. Il loro incontro produce un qualcosa di completamente diverso; non può produrre la semplice acqua sciolta. C’è la possibilità, per il ghiaccio, di diventare a sua volta montagna, ridiventare terra. Nella forza della fiamma esiste, ad esempio, una potenzialità, che è vicina al fuoco nucleare, al fuoco radioattivo, al fuoco atomico inestinguibile, al fuoco infernale. Non si parla del fuoco manovrabile dall’uomo: un fuoco che, quando è relativo ad un deserto, quando è relativo ad una foresta intera che si incendia, si avvicina ad un’idea di fiamma, che poi viene distinta in 30 forme principali.

TIPI DIVERSI DI FUOCO

Alcune volte abbiamo parlato di quanti potessero essere i tipi di fuoco presenti in camper, ad esempio: dal fuoco chimico, interno a ciascuno di noi, al fuoco di un braciere, a quello del gas.

Intervento:

Adesso stiamo parlando di cose fisiche o di concetti?

Oberto:

Stiamo parlando di cose fisiche e di concetti, dove gli uni si sovrappongono agli altri, dove gli uni permettono agli altri di assemblarsi. Le forme si cuciono attraverso queste distinzioni, che esistono

nella fiamma stessa.

Pensa, per esempio, al fuoco di una pila ed a tanti altri fuochi.

Per quanto riguarda il ghiaccio, c’è stata l’identificazione con una forza grandiosa, con la quale l’uomo ha sempre dovuto misurarsi. L’evoluzione della nostra specie ha cominciato ad ampliarsi nel momento nel quale essa ha incontrato ambienti totalmente diversi da quelli a cui era abituata. Essa non è nata in mezzo al ghiaccio, in mezzo al fuoco od in pieno deserto; è nata senz’altro in zone, il cui clima le ha permesso di diffondersi sul resto del pianeta. L’uomo ha incontrato gli stremi, ha incontrato dei limiti intrisici e dei limiti determinati  dall’ambiente.

PROGRESSO ED EVOLUZIONE

A questo punto ha dovuto intervenire, scoprire, immaginare e creare delle soluzioni, che coincidono con il progresso, dove questo diventa una forma di evoluzione infinitamente concentrata, la quale ha la possibilità di dare dei poteri grandissimi in tempi molto diversi. Chi usa una pala meccanica, impiega una forza senz’altro molto superiore a quella di chi utilizza solo le mani.

Quella è un’appendice, che viene ad un certo punto inventata dall’essere umano, grazie al progresso; queste sono delle appendici, le cui applicazioni vengono via via ampliate  attraverso l’evoluzione della specie.

Il progresso è una forma di evoluzione parziale,, che può essere interscambiata, che può presentarsi in una maniera o nell’altra. L’intelligenza rappresenta la capacità di base dell’uomo; l’uso delle mani, della testa e di tutti gli altri accessori non fanno parte certamente del progresso, ma della sua evoluzione. In questo contesto, per quanto riguarda la magia ed il contatto con il divino, queste forze esterne sottili hanno avuto, come identificazione, come punto di richiamo fondamentale, degli elementi che non sono quelli normali, quelli estremi.

Intervento:

Cosa significa la frase:

“Qui stanno nascendo una forza di fiamma ed una forza di ghiaccio”?

Oberto: 

Esse hanno continuato a manifestarsi al di là dei fattori climatici o stagionali; la presenza dell’una comporta il mantenimento dell’altra;, l’una e l’altra sono teoricamente nemiche, ma l’una senza l’altra non ha possibilità di esprimersi.

Intervento:

Si tratta delle forze esistenti fisicamente sul nostro pianeta, ad esempio il ghiaccio dei poli e il fuoco dell’Etna, oppure stiamo parlando di realtà esistenti su piani sottili?

Oberto:

Esistono queste forze, dal gelo dello spazio al calore profondo della terra . Possiamo avere una lettura trasversale di energie, che non sono sottomesse all’uomo, ma che possono fare di lui qualunque cosa. 

LA DIVINITA’ PAN

Intervento:

Cosa significa gestirle?

Oberto:

Poterle gestire vuol dire riprendere il collegamento con quelle forze (ad esempio, con Pan), che hanno la funzione specifica di mantenere o riaffermare o rianimare la vita sul pianeta;, però questo avviene non con l’interazione di forze vive tra loro, ma con quella di energie che vanno ben oltre la vita: dal gelo dello spazio al calore profondo del pianeta. Abbiamolo una lettura della vita quale potrebbe essere, per portare un esempio, quella di un foglio di carta velina appoggiato su un forno. In questo nostro spazio climatico, limitatissimo, abbiamo a volte la manifestazione e il contatto con forze del genere; il gelo cosmico, che talora può diventare, ai poli o vicino ad essi, la manifestazione del ghiaccio; il calore profondo della terra, che può rappresentare una forza immensamente maggiore rispetto a quella espressa da un vulcano. Quando una forza come quella di Pan, che gestisce la vita, che presiede alle forme vitali ed al loro interagire, al mantenimento di un ecosistema, interviene sul nostro pianeta, agisce ad un livello ampissimo. Basterebbe lo sviluppo di un batterio per eliminare o confermare la specie.

Ripristinando un contatto trasversale con queste forze, la terra intera, non solo la sua superficie, diventa l’elemento portante di energie che, altrimenti, non sarebbero state contattate dall’uomo. Questo risveglio è stato un collegamento, un bandolo della matassa, ripreso dopo un tempo enorme, dall’epoca delle glaciazioni. Rimettere insieme questo tassello ha rappresentato un potenziale del quale non era previsto l’uso.

Intervento:

Queste forze vengono gestite a livello alchemico?

Oberto:

Quando si entra in relazione con forze di questo genere (parliamo di quelle cosmiche, che vanno oltre le forze terrestri, delle quali l’energia terrestre è soltanto una ben misera rappresentante, un piccolo tassello), esse vengono gestite a livello alchemico. Noi viviamo sulla crosticina di una polenta; di sotto, abbiamo chilometri di polenta, bollentissima e, sopra, abbiamo il freddo dello spazio.

La vita si manifesta su uno strato molto sottile; mille metri più in alto o mille metri più in basso, essa difficilmente si riproduce.

I 44 NOMI

Per quanto riguarda la scelta dei 44 noi, è una scelta segreta, non è una scelta palese.

Dal momento nel quale è partito questo scritto, quindi da circa due anni, è iniziata la fase d’esame. Le persone selezionate, da quel momento in avanti, sono state sottoposte ad una serie di prove, di esami, per valutarne le potenzialità, a proposito di un aspetto di questa grandezza.

IL MONDO VEGETALE

Intervento:

Hai scritto che anche la forza magica   vegetale è desta. Cosa intendi per forza magica vegetale?

Oberto:

Mi riferisco a tutto quello che è verde, alla potenzialità del mondo vegetale, che è legato ad una specifica forza, la quale è una di quelle che abbiamo inserito in molti matrimoni, così come abbiamo fatto con diverse altre energie.

noi abbiamo imparentato tra  loro queste forze, in un equilibrio alchemico. Abbiamo continuato a cucire tutto quello che è relativo a matrimoni, a nascite. Abbiamo compiuto matrimoni, unioni ad un livello di particolare intensità, unioni migliori ed unioni di quelle forze, che noi definiamo eroi; forze che stanno fra l’umano ed il divino.

LE FORZE DEGLI EROI

Sono forze di tramite, non solo perché sono umane, ma anche perché hanno un peso, una durata, determinata dalla vita. Quando, per esempio, si prospetta un’unione tra eroi o forze mediane, si contatta l’energia del tal eroe in un determinato tempo.

Se un essere umano ha vissuto diverse vite, in alcune delle quali si è caratterizzato per aspetti eccezionali dovrò scegliere la vita da eroe, che mi interessa, per quella particolare unione.

Considerando Cristo una forza epica, se la dovessi unire con un’altra, lo dovrei fare secondo le caratteristiche del personaggio di quel dato momento. Se questa stessa energia, in altre vite, avesse rappresentato altre condizioni valorose, dovrei combinare altre unioni.

Intervento:

Come fai ad individuarle?

Oberto:

Considero quelle più importanti, le principali: da Prometeo in avanti.

Intervento:

L'eroe greco era figlio di un Dio o di una Dea e di un mortale?

Oberto:

Sì, questa è la rappresentazione; poi bisogna vedere che cosa esprime l'elemento eroico, non solo la nascita, ma ciò che è avvenuto, il messaggio portato e così via.

Intervento:

Quando parli di eroi, parli di leggi simili alle angelicità oppure di forze pensanti?

Oberto:

Si tratta di forze pensanti; le leggi rappresentano una realtà ancora diversa, senza possibilità di scelta.

FORZE PENSANTI

Intervento:

Quindi la forza del caldo, la forza del fuoco, la forza del ghiaccio  e le forze vegetali magiche sono forze pensanti?

Oberto:

Sì, non vanno intese come leggi della fisica, ma come lo spirito, che presiede a queste leggi, cioè come essenza, che può farle agire con arbitrio, indipendentemente dalla loro pura e semplice manifestazione. Per fare un esempio, l'automobile è una realtà diversa dalla forza che guida l'automobile, dalla mente; quindi l'una è la legge, l'altra è la mente.

Intervento:

Visto che queste energie si mescolano fra loro a vari livelli, vorrei capire come avvengono le loro unioni. Esistono dei criteri, esiste una scala di valori?

Oberto:

Ci sono più scale fra loro sovrapposte; spesso si compiono operazioni tra loro parallele, che vanno avanti ognuna su un proprio binario; nel momento opportuno, poi, avvengono scambi fra i binari.

Intervento:

Avvenuta l'unione, alcune di queste forze scompaiono?

Oberto:

unire due forze significa scomporle negli elementi basilari. Negli elementi costitutivi. Facciamo un esempio: le Divinità egizie spesso sono il risultato dell'unificazione di altri Dei interni all'Egitto. Per secoli o per millenni queste forze hanno presieduto alle varie città, ai vari popoli; arriva, poi, il momento, nel quale esse vengono unificate in un solo simbolo.

Quando le mettiamo assieme, per raggiungere la triade, può capitare che esse, nel momento nel quale vengono tra loro opportunamente unite, si scompongano, in parte, in elementi fondamentali, quelli compositivi primi, che noi definiamo come figli, mentre altre parti siano, per così dire, utilizzate al fine di produrre energia che serve alla stessa unione.

Immaginate un acceleratore di particelle. Il nuovo ordine, formatisi attraverso 'unione crea una forza che ha gli stessi mattoni, ma una figura differente. Questa è controllabile:. sappiamo cosa può significare "controllo" in essoterismo; non certo: "vai di qui, vai di là. Un tale assemblaggio permette di ricostruire disegni completamente differenti, anche se i mattoni rimangono quelli; buttiamo giù un castello, perché non è più adatto e, con lo stesso materiale, costruiamo un palazzo.

Intervento:

A me pare d'aver capito che, in campo fisico, quando si fanno queste unioni strane, i singoli elementi passano anche combinazioni in modo imprevedibile.

Oberto:

Questo succede in fisica, perché si fa un lavoro di ricerca; qui si parla di un lavoro di alchimia, nel quale si sa già dove si va; si conoscono già le leggi, anche se talora può capitare che nascano delle forze completamente impreviste, come, ad esempio, quella misteriosa. A loro volta, esse creano delle occasioni, delle combinazioni, che, però, rientrano in leggi già conosciute.

Intervento:

E' possibile recuperarle?

Oberto:

Sì, è possibile; esse danno però delle opportunità impreviste; io non conosco tutto; esistono realtà che devono ancora essere scoperte.

In questo contesto, mi interesso direttamente delle nascite, che sono lavori molto più difficili, mentre un gruppo di damanhuriani si occupa in modo specifico dei matrimoni, dei rituali necessari ad unire queste energie.

NASCITE DIVINE

Intervento:

Se, durante il matrimonio, avviene la scomposizione delle varie forze, possiamo anche parlare di nascita?

Oberto: 

Durante l'unione delle parti componenti, le energie, che si incontrano, possono generarne una, che ha già una sua storia ed una sua vita oppure si liberano delle parti, che rappresentano dette nascite.

Per nascite intendiamo forze, che derivano da uno dei due genitori oppure derivano letteralmente dall'unione di quelle in campo.

Intervento:

I "figli" possono essere più importanti dei "genitori"?

Oberto:

Se abbiamo una forza n. 2, ognuna di queste a sua volta è composta da decine o centinaia di elementi, che la caratterizzano.

A volte avviene l'unione di Divinità con nomi antichi, sovente nomi che, per secoli o per millenni, hanno avuto un peso, sono stati pensati, hanno avuto nutrimento. Noi utilizziamo, per innescare il processo, l'energia generata.

Nel momento nel quale le due forze si incontrano e si compongono, alcune delle loro parti si riunisce, mentre altre corrispondono a "figli" generati.

Le energie originate, a loro volta, vengono liberate, perché non sono più trattenute da quell'unicità di prima che le stava tenendo insieme da tempo immemorabile. Tutte queste nuove posizioni, relative alle diverse parti, nel momento nel quale avviene l'incontro,   assumono un'altra caratteristica. Se le due, in precedenza, valevano, per esempio, dieci e sei, ora avranno una posizione completamente diversa, in base a leggi precise.

Intervento: 

La somma finale di tutte le energie è uguale a quella di partenza?

Oberto: 

Può essere diversa, anche superiore.

Intervento:

Vuol dire che si crea energia nuova?

Oberto: 

Vuol dire che si crea e si attinge da qualche altra parte.

Può succedere che la forza di una divinità venga utilizzata per permettere specifiche unioni, quindi scompaia completamente. A volte, capita, invece, che la somma di forze generate per alcuni tipi d'incontri sia maggiore delle forze che si sono in precedenza unite. Ciò significa che esse attingono energie da qualche posto sconosciuto.

Intervento:

Da altri universi?

Oberto:

Qualunque cosa sia, da un punto che non è quello col quale si ha a che fare.

Conoscendo le energie che si vogliono unire e le loro provenienza, scoprendo quali  sono le somiglianze tra loro possibili, che portano a produrre una forza superiore a quella di partenza, noi abbiamo scoperto delle porte che prima erano impreviste.

Intervento:

Quindi, anche in magia, anche in essoterismo, si scoprono forze in precedenza sconosciute?

Oberto: 

Si tratta di un processo evolutivo. La magia, pur conoscendo l'esistenza di altre energie, in quanto ha già creato da moltissimo tempo, alla sua origine, un'unificazione delle stesse, non ha ancora usato tutte le formule di sua conoscenza.

In questo senso ha un potenziale infinito.

Intervento:

Essa allora conosce le leggi, ma non le ha applicate tutte?

Oberto:

Conoscere le leggi non vuol dire applicarle; vuol dire servirsi di quelle che sono più adatte, a seconda dell'evoluzione della specie, in questo caso la specie uomo, che non è presente soltanto su questo pianeta.

Intervento:

Chi ha messo queste forze, che la magia a mano a mano scopre?

Oberto:

Rientrano, comunque, nel piano universale; non c'è nessuna difficoltà a contenerle. Pensa alla legge sull'unificazione generale, sulla quale si basa tutto.

Intervento:

Quando torneremo indietro dalle 666 unioni, si ripercorreranno le stesse vie che avevamo fatto andando avanti, ricreando perciò quanto prima esisteva oppure si tratterà di un altro lavoro?

Oberto:

No, è tutto un altro lavoro. Noi abbiamo creato delle nuove famiglie. Stiamo imparentando, per continuare su questo esempio, le varie forze attraverso matrimoni, unioni, scomposizioni, nascite. Peraltro ci sono molte energie nate, che, a loro volta, devono essere composte e, quindi, a loro volta essere unite.

LE FAMIGLIE DIVINE

Dalle unioni nascono delle famiglie importantissime. In altre parole, avendo sempre più questa linea di forze l'una con l'altra (parlo di unioni a livello: unioni medie, unioni di eroi, arriviamo a congiungere anche le famiglie, in modo che poi  esse siano tutte loro imparentate. "Imparentate" vuol dire trovarsi in un equilibrio unico, in una forma unica, che ha capacità tale da contenerle tutte quante assieme perfettamente equilibrate; a questo punto abbiamo creato l'elemento di base; abbiamo sciolto, unito e poi ancora congiunto in una formazione successiva. Ciò significa anche che, in questo processo, molte di esse verranno eliminate. La loro conservazione è determinata dal fatto di essere imparentate, non più dal fatto di essere elementi unici. Preleveremo soltanto quelle forze che risponderanno a leggi già previste, le metteremo insieme e creeremo un altro equilibrio; il resto verrà eliminato.

Da questa composizione - base, che  avrà un rapporto infinitamente diverso rispetto a quello precedente, distilleremo ulteriormente la fase successiva secondo un codice adatto. Poiché la produzione è grandiosa, ci sono naturalmente gli imprevisti, determinati dalle nascite, di cui non si hanno specifiche informazioni, oppure da incompleti ragguagli sulle forme di partenza.

A mano a  mano che il lavoro procede, vengono accumulati degli errori, alcuni dei quali non sono mai stati compensati a sufficienza. Noi dovremmo andare verso un punto centrale prestabilito. A causa degli errori, ci sono state anche alcune deviazioni.

Non so quando riusciremo ad inquadrare il tutto; per riportare il quadro il tutto, l'energia, che viene messa in gioco deve essere tanto maggiore quanto minore è la distanza dall'obiettivo finale.

In pratica, se c'è una massa di 10 chilometri  di diametro, che si avvicina alla terra da una distanza di 10 milioni di chilometri, posso deviarla, facendola scontrare contro un moscone; se questa massa, però, è a 300 mila chilometri dalla terra, occorreranno molti mosconi per riuscire a deviarla.

In questo processo, dobbiamo ricorrere sempre a risorse umane energetiche, a quella parte di volontà dell'individuo, che è sempre un elemento che noi dobbiamo gestire; così come, ad esempio, viene utilizzatolo anche nella preparazione delle self.

Quando noi uniamo l'elemento umano, l'elemento selfico, l'energia, l'insieme di questi produce poi l'effetto (che a noi occorre) di apertura e di chiusura delle stesse self, la possibilità di accesso o meno ai loro codici, i mezzi per fruire o meno di forze o di informazioni.

All'inizio del viaggio, molte di queste operazioni erano legate ad individui fissi; poi, un poco alla volta, abbiamo cercato di variare il più possibile la chiave umana, per non avere un legame troppo limitante.

Oggi, arrivando sempre più vicini all'obiettivo finale, abbiamo bisogno di molte più forze individuali umane; necessitiamo di gestire in maniera molto più attenta, ritualmente, alchemicamente, in maniera molto più approfondita, l'energia di quelle persone, di un iniziato, dei damanhuriani stessi.

Intervento: 

Questa somma di errori cosa può causare?

Oberto:

Quest'insieme di errori può causare il fallimento dell'operazione; però, per ora, siamo ancora al  di sotto del livello di guardia, anche se c'è stato un cumulo di sbagli.  Abbiamo già dovuto conseguentemente intervenire in molti punti delle traiettorie, con diverse pressioni,  per riportare la direzione in asse. Alcune volte siamo riusciti ad agire con energia sufficiente in diversi modi: attraverso azioni di popolo, con operazioni svolte in vari momenti, costruendo attrezzature, impianti, sistemi, ai quali hanno partecipato molti damanhuriani.

I nuovi impianti sferali fanno delle operazioni di correzione. Anche il viaggio assolve alla suddetta funzione.

In tutto questo contesto, l'aspetto più importante sarebbe l'intervento diretto da parte degli individui.

LE VIE COME SOVRRAINDIVIDUI

Pertanto abbiamo necessità dell'attivazione delle vie come organi, che sono dei sovraindividui, perché non è più sufficiente il singolo per produrre delle azioni; non serve neppure una somma di individui tra loro staccati; occorrono già degli organi, quindi delle masse molto più grandi per produrre  mano a mano l'effetto necessario. Se ci capitassero ancora troppe nascite sconosciute, delle quali non ci fosse sufficiente controllo, potrebbe andare a pallino la missione.

Intervento:

Parli di errori umani o di errori che vengono fuori indipendentemente dalla volontà dell'uomo?

Oberto:

Parlo di errori umani, determinati da qualcosa che abbiamo sbagliato, da qualcosa che non abbiamo fatto con la temperatura perfetta; parlo di piccole somme di errori.

Immaginate un corpo, che alla fine muore, perché ha raggiunto una somma di tanti piccoli errori, che, presi uno per uno, non hanno peso, ma, nell'insieme, portano in crisi un organismo.

Intervento:

Potrebbe anche essere un comportamento di calo dell'intera Damanhur?

Oberto:

Sì, diciamo di sì.

Intervento:

Quindi non si tratta di errori da parte degli operatori?

Oberto:

Noi siamo un popolo, che agisce per raggiungere questi risultati; ciascuno si svolge una propria parte, ognuno compie un proprio pezzo. Il gruppo dell'Oracolo farà la propria parte, il gruppo della Via del Lavoro farà la sua, ognuno svolgerà un compito, che, comunque, converge verso un obiettivo, in ogni caso, comune.

Intervento:

Quindi gli errori possono essere di chiunque?

Oberto:

Quello che conta è la somma degli errori. Può essere che qualcuno non riesca ad eseguire il proprio compito, gli altri, comunque, hanno sempre allenato le spalle per portare anche quel peso.

Non siamo ancora tranquilli per quanto riguarda l'applicazioni dei quesiti da parte di tutti;, per "quesiti", intendo una sufficiente stabilità per poter arrivare fino in fondo. Io vorrei accelerare il più possibile le operazioni; riducendo il tempo, riduco l'occasione di fare errori; ma, accelerando, aumento anche la possibilità di compierne.

Delle due eventualità, preferisco, comunque, la seconda.

Intervento:

Come si attua il controllo di queste forze?

Oberto:

Ci sono leggi attraverso le quali funziona tutto. Ripeto, si conoscono i principi fondamentali dei diversi aspetti del reale. Il controllo si attua, conoscendo la norma, dell'unificazione delle forze, per cui sai cosa può succedere o non succedere inserendo un'energia all'interno dello schema che stiamo producendo e riproducendo.

Qui, si tratta di forze, che noi gestiamo per quanto riguarda la nostra parte umana, nel nostro settore molto piccolo. Noi siamo, comunque, stati il fiammifero che ha incendiato il pianeta.

Intervento:

Io suppongo che gli Eventi controllassero i loro dei, ponendo una piramide qui ed un tempio là. Cosa si fa perché queste forze non prendano la tangente e sfuggano al controllo?

Oberto:

Questo non succede, perché abbiamo delle Divinità, che sono state alleate per tempi lunghissimi ed occupano dei punti geografici già determinati.

Queste energie occupavano già dei punti chiave, che adesso vengono anche usati in modo completamente differente. Oggi, senza spostare le piramidi, è possibile usare una consolle, che permettevi far arrivare e togliere le forze umane, che noi possiamo gestire in un punto o in un altro, producendo un certo effetto.

Insomma, tu sai che un incendio può essere controllato anche con il fuoco. Il controfuoco è un sistema per sorvegliarlo. I motivi delle suddette unioni trascendono di gran lunga i nostri utilizzi, altrimenti sarebbe come sparare una bomba atomica, perché una mosca dà fastidio in casa.

Intervento:

Tu hai detto che, prima del solstizio d'inverno, si raggiungerà un punto di non più ritorno, dopo aver conseguito 666 unioni.

Oberto:

Dal momento in cui parte il fuoco, il processo può procedere da solo. Non è più necessario soffiare sulla paglia che hai acceso; si è in gradi di ravvivare fiamme, che poi ardono da sole. Otterremo questo risultato verso la metà di gennaio.

Quando raggiungeremo tale numero di unioni, noi otterremo il minimo del massimo che, in questa vita, su questo piano, si deve perseguire. Vuol dire che, da lì in su, abbiamo la sufficienza, io e quelli che hanno partecipato a queste operazioni. E' chiaro che sarebbe molto meglio arrivare ad avere voti più alti. Dal numero 666 in avanti si ha l'irreversibilità dell'operazione. Prima arriveremo, meglio sarà, anche se tutte le fasi successive saranno  di importanza enorme. E' come se riuscissimo ad ingrandire immensamente il  bersaglio e quella, che prima era la distanza di un millimetro dal centro, diventasse un milione di chilometri. Per realizzare questo obiettivo, abbiamo scommesso un'intera epoca per la quale stiamo cambiando completamente il tempo, stiamo creando un nuovo piano di esistenza (tempo prova), staccandolo da quello che stavamo vivendo. Da quel momento otterremmo una quantità di eventi auto innescanti maggiori, quindi una maggiore garanzia del mantenimento di questa struttura, di questa situazione.

Intervento:

Siamo in linea con i tempi, che tu avevi preventivato?

Oberto:

Siamo in anticipo, perché abbiamo accelerato; occorrerà poi considerare quale sarà il risultato finale. L'ideale è quello di avere la massima dedizione e collaborazione da parte di tutti quanti gli iniziati; però anche le persone vicine a  Damanhur possono portare contributi significativi, ad esempio aiuto per terminare la recinzione del bosco.

Ci sono molte persone, che ci hanno aiutato in tantissime forme, per cui siamo potuti arrivare ai risultati che abbiamo.

Intervento:

Si potrebbe fare una grande festa per  una realizzazione di questo genere.

Oberto:

Io, prima di fare feste, preferisco fare tanto lavoro; le feste le rimanderei volentieri. Sai che io sono un accanito risparmiatore per questi aspetti.

Per tale operazione c'è bisogno di tutti;, c'è bisogno do portare il proprio peso, che poi diventa molto leggero come avessimo un paio d'ali. Se queste, però, non si aprono, diventano un peso sulla schiena. Quindi, se volete imparare a battere le ali, bisogna anche imparare a lavorarci;, però,, per farlo, bisogna averne la volontà, bisogna fare il proprio dovere, essere consapevolmente un insieme, cosa che, in pratica, moltissimi fanno.

LA TRIADE

Intervento:

La Triade cosa rappresenta?

Oberto:

La Triade è il risultato finale. In questo momento essa non esiste ancora, esistono solamente delle forze imparentate.

Intervento:

Queste energie imparentate aiutano già l'uomo?

Oberto:

In questo momento aiuta l'uomo una  parte delle forze generate: una parte dei figli, circa 100.

Intervento:

Se ci fossero anche delle energie non perfettamente controllate, queste entrerebbero ugualmente nel disegno?

Oberto:

Ciò, che non è perfettamente controllato, non può entrare in alcun disegno.

Intervento:

Quindi possono entrare soltanto forze controllate?

Oberto:

Sull'argomento ho scritto in uno dei miei editoriali. Per quanto riguarda l'aiuto per le cose che noi affrontiamo, esso viene fornito da parte di quelli che noi definiamo i primi 1100 figli, generati dalle unioni.

Intervento:

Parlando di protettori e dei figli, quali sono i nostri alleati?

Oberto:

Si tratta di forze, ognuna diversa dalle altre, che possono avere frequenze differenti. Da parte di queste energie pensanti avvengono interventi, conosciuti o sconosciuti, che indirizzano le cose nella maniera favorevole possibile, in opposizione ad altre, che fanno esattamente il contrario.

Intervento:

Sarebbero forze libere, che non si sono unite con le altre?

Oberto:

Forze che non si sono unite;, sono parti scomposte, che sono uscite dall'orbita di cui parlavamo prima.

Intervento:

Sono soltanto 100?

Oberto:

Sono soltanto 100 e spero che possano essere ancora meno;, alla fine saranno delle entità protettrici, come fossero degli spiriti guida.

TORINO ED IL GRAAL

Intervento:

Dicono che il  Graal si trovi a Torino; è vero? La forma attuale del Graal è sempre quella del calice? Come gioca esso in tutta questa grande operazione?

Oberto: 

Senza la capacità di accoglimento del Graal, non avremmo potuto indirizzare i matrimoni  né contenere l'insieme di queste energie per quanto riguarda il nostro spazio tempo.

Il Graal è una forza mutevole che passa attraverso una serie di contenitori, di calici, grazie ai quali, permette una sua permanenza maggiore. Esso andrebbe considerato come un'energia in transito, la quale scorre velocemente, attraversando dei calici, che hanno caratteristiche adeguate.

Se noi avessimo un solo calice, il Graal transiterebbe attraverso questo manufatto: potremmo usarlo per un secondo, per un minuto, in rapporto a quanto è relativo al nostro tempo; ad esempio, per l'indirizzo di rituali, per azioni magiche, ecc. Se noi avessimo, invece, 10/12 calici adatti, attraverso i quali questa forza potesse passare, ovviamente aumenteremmo il tempo di presenza della stessa.

Noi siamo riusciti a sviluppare questa seconda condizione, possiamo quindi avere questa presenza prevista. Adesso il calcolo del passaggio è molto più preciso di quanto avvenisse in passato, perché abbiamo i mezzi per poter capire quando questa forza arriva all'interno del nostro spazio - tempo, all'interno del nostro mondo.

Intervento:

E' comunque sempre una forza non gestibile?

Oberto:

Di per sé il Graal, come l'energia elettrica,, non è gestibile. Una lampadina, quando è attraversata dalla corrente, si accende. Se paragoniamo il Graal ad un'energia che transita, tutte le volte che esso passa attraverso le lampadine; ecco che riesco ad illuminare tutto il corridoio, quindi tutto un passaggio. Ci sarebbe, poi,un discorso molto più complesso, che si chiama ILE che è relativo alla possibilità di stabilire dei punti perfetti, nei quali certe unioni (o la conclusione di certe unioni) producono l'effetto definitivo, che a noi serve per quanto riguarda il nostro mondo.

Ricordo sempre che stiamo parlando di forze molto più grandi di noi, dalle quali traiamo origine per la nostra parte di tempo e di spazio.

Intervento:

Oggi, il Graal è ancora collegato a Torino?

Oberto:

In Torino esiste la scacchiera, ma non vi avviene la battaglia. Le forze sono presenti in un altro punto; a Torino c'è la scacchiera. Per fare un esempio: avere il televisore non vuol dire conoscere ciò che viene filmato da parte della telecamera.

In questo discorso, l'alchimia delle forze vive ha un peso notevole. E' un gioco di rimbalzo: per gestire forze molto grandi, dobbiamo adoperare delle forze piccole, che abbiano una rispondenza in base alle leggi della magia.

Le nostre energie piccole servono da richiamo, indispensabile per quanto riguarda il funzionamento delle varie leggi (e qui,si parla di alchimia delle forze vive).

Intervento: 

Le operazioni avvengono in piccolo, lavorando sulla rispondenza magica del simile al simile o vengono già condotte a livello cosmico?

Oberto:

Noi non possiamo misurare l'immensamente grande o l'immensamente piccolo. Ti ricordi le scatole cinesi?

Tu non puoi determinare se sei nel grande o se sei nel piccolo; apri una scatola, poi ne apri un'altra più piccola; quando apri l'ultima, vedi due grandi dita che aprono il cielo; tu chiudi e, in quel momento, vedi le dita che chiudono il cielo; a questo punto si deve determinare dove ci si trovi, a  che punto si sia in questa scala di valori.

E' un'operazione che a condotta sia dall'alto sia dal basso e viceversa; quindi, sia nel grande sia nel piccolo occorrono punti di rifornimento.

MATRIMONI DIVINI

Intervento:

E' possibile sapere qualche cosa sulla tecnica dei matrimoni?

Oberto:

Si tratta di un'azione di magia;  esistono delle zone fisiche, predisposte, che vengono "caricate" con strumenti magici, i quali sono contenitori di unità vitali. Si utilizza una quantità enorme di unità vitali e parte di queste sono quelle, che vengono prodotte dai "figli" di cui parlavo prima. Ci sono dei disegni, ci sono degli schemi che vengono tracciati sul suolo, in vari luoghi adatti, i quali sono il punto di evocazione, il punto focale nel quale queste operazioni possono essere condotte.

Le persone vi svolgono dei rituali appositi, perché tutto questo si manifesti.

Per produrre determinati risultati, occorre mettere insieme delle energie, i rituali adatti, utilizzare il Graal e tutte le altre cose, che sono state predisposte nei 17\18 anni precedenti, insieme ad una parte di elementi che sono stati combinati ancora prima.

Si tratta di operazioni fisiche, che  vengono svolte regolarmente giorno per giorno, notte per notte, ora per ora, momento per momento.

Parti dei vasti disegni magici e di queste grandi forze sono state tracciate nell'83. Sono occorsi anni per riuscire a completare porzioni di questi campi di gioco,, nei quali si svolge la partita.

Alcune operazioni sono state fatte tramite le self, utilizzando rituali svolti in momenti diversi, perché in magia il tempo può essere gestito. Per fare un esempio, con un "precotto" puoi fare un piatto e servirlo a tavola in un altro momento. Nel nostro caso, i vari piatti sono stati opportunamente predisposti in momenti diversi e adesso siamo nel periodo nel quale si sta arrivando alla fine dell'enorme lavoro.

Alcuni degli schemi usti erano lunghi chilometri;; altri, metri o centinaia di metri.

Si tratta di un'operazione unica, portata avanti da molti anni.

Intervento:

La forza, che non desidera che l'uomo si evolva, come opera per disturbare tali operazioni?

Oberto:

In tutte le maniere possibili ed immaginabili. durante l'ultimo viaggio in Egitto, abbiamo posizionato 5 self di una certa complessità.

Abbiamo raccolto molta energia; vedremo ora quanto riusciremo ad utilizzare.

Intervento:

Pensi che vi sia una riserva di energie sufficiente per concludere l'operazione o potrebbero presentarsi momenti di ristrettezza?

Oberto:

Abbiamo dovuto ricorrere ad una parte di "figli generati" per produrre energia; teoricamente, dovrebbe essere sufficiente, ma poiché ci sono degli imprevisti ed errori che abbiamo accumulato, con relativo consumo di energia, non sono in grado di fare questo calcolo.

Intervento:

Ci sono banche che fanno prestiti?

Oberto:

Nessun canale in questo momento può essere aperto più  di quanto lo sia già stato ritengo comunque che siamo molto vicini ad avere un risultato positivo. dipende tanto da modo di fare, dall'atteggiamento, dalla capacità di condurre questa barca da parte di tutte le persone che hanno l'iniziazione. Se tutti manovrano il loro remo e fanno la loro parte, è molto probabile che si riesca a raggiungere i risultati sperati; se alcuni cedono e quindi altri devono tenere il remo di chi viene meno, allora le cose si complicano.

Bisognerà vedere quale sarà la forza dei rematori.

Abbiamo  avuto persone in grado di fare delle cose letteralmente eroiche, mentre altre ne hanno fatto di disastrose.Le energie in teoria sono sufficienti, bisognerà vederle nella loro applicazione pratica.

Non dimentichiamo che stiamo parlando di elementi umani, che non possono essere gestiti, è una questione di libero arbitrio.

Intervento: 

La ricchezza è quindi la diversità di ciascuno?

Gli amici del Consiglio stanno cambiando idea, rispetto alla possibile salvezza del pianeta?

Oberto:

L'operazione di salvataggio del pianeta è stata preparata da tantissimo tempo.

Da quando è stato superato il limite relativo alla separazione dei piani, è valsa la pena di operare il tentativo che abbiamo messo in atto. 

Il dubbio permarrà finchè non si raggiungerà pienamente il risultato.

Intervento: 

Devo pensare che le personalità, che hanno preso parte all'operazione, siano state tutte altissime personalità. E' stata, quindi, fatta una valutazione individuale?

Oberto:

Sì, una valutazione individuale; non tutti quelli che sono giunti o che arriveranno, potranno o meno far parte dell'operazione; dipenderà unicamente da quello che succederà.

Intervento:

Gli altri pianeti di questo Universo stanno lavorando su tale progetto?

Oberto: 

Questa è l'operazione chiave; con questa unione si è cercato di definire la vita umana, indipendentemente dalla sua forma.

Le radici si trattano in questo modo, qualunque siano le divinità inserite nel contesto.

Noi abbiamo usato il fiammifero, l'accendino per dar fuoco a questo grande bosco; a sua volta, il grande bosco è soltanto il fiammifero per l'azione successiva, relativamente all'universo.

Tale concatenazione di azioni, però, non possono definire in che punto siamo. Noi non possiamo stabilire la nostra posizione rispetto ad una misura più grande di noi.

Intervento:

Una Triade deve essere una super - divinità uranica?

Oberto: 

Naturalmente, sì.

Intervento:

Mi pare che tu stia dicendo che la Triade è solamente "un fiammifero".

Oberto:

Noi abbiamo incendiato un bosco, ma esso, a sua volta, diventa un fiammifero, che ne incendierà altri di più grandi.

Intervento:

Nelle altre parti dell'universo, dove è presente l'anima umana, avvengono azioni che sono di innesco?

Oberto:

Quello che si può fare, deve essere svolto qui, essendo questo un punto chiave; tutto il resto è tagliato; usciremo dall'uovo nel momento nel quale questa operazione avrà successo.

Le strade spaziali, attraverso le quali possono transitare le diverse anime, sono nuovamente chiuse, nel senso che tutte le forze sono in opposizione per chiudere la terra - uovo, dalla quale può nascere questa grande forma.

ANIME, NOBILTA' DI NASCITA

Tutte le anime presenti sul pianeta, e sono numerose, dovranno essere inserite nei corpi, in base al progetto di nobiltà di nascita.

Sto parlando di nobiltà di nascita, di programmazione.

Intervento:

Perché la creazione viene definita uranica?

Oberto:

Uranica, nel senso di universale, immensa. Urania era la dea che presiedeva al cosmo, all'universo.

Intervento:

La Divinità, che deve unirsi in matrimonio, la scegliamo noi oppure è lei stessa a decidere?

Oberto: 

Siamo dei sensali, la scegliamo noi, secondo un tipo di programma. Dobbiamo combinare un numero definito di unioni; alcune di queste forze possono unirsi 12 volte, altre 2, altre 3, altre 5, altre 8; quindi, c'è uno schema di unioni che deve rientrare all'interno di leggi, che vanno rispettate.

Quella che viene generata, in termini energetici, all'inizio di questo incontro, serve a produrre la stessa operazione.

Questa forza rimbalza e muove un determinato numero di palline, che si scontrano, generando un'energia, che continua il programma.

Se andassimo oltre il limite massimo di errori, rischieremmo di interrompere il procedimento.

Stiamo preparando la fine del mondo, stiamo liberando delle forze, costrette da migliaia di anni.

Adesso parliamo di fare 40 unioni la settimana, mentre, prima, per compiere una sola unione, impiegavamo anni.

